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La "miniera d' oro" su cui è seduta Trieste

I candidati sindaco hanno idee diverse sulla riqualificazione dell' enorme Porto Vecchio, ma tutte devono fare i conti
col fatto che la città si sta svuotando

Stando seduti al famoso Caffè degli Specchi, in piazza Unità d' Italia a Trieste,

a sinistra si intravede il Porto Nuovo, il primo in Italia per flusso di merci, e a

destra il Porto Vecchio, un' area enorme andata via via in disuso e da anni al

centro di molte idee di riqualificazione, in una città piuttosto piccola che in

cinquant' anni ha perso oltre 70 mila abitanti, e in cui ci sono circa 12 mila

appartamenti sfitti . Cosa fare del Porto Vecchio è uno dei grandi temi della

campagna elettorale in vista delle prossime amministrative del 3 e 4 ottobre. I

due principali candidati, Francesco Russo del centrosinistra e il sindaco

uscente Roberto Dipiazza, sostenuto dal centrodestra, hanno idee molto

diverse in proposito: un progetto complessivo e unitario da una parte, e un

approccio che è stato definito 'spezzatino' - ossia fare una cosa alla volta - dall'

altra. Il Porto Vecchio sembra ricordare alla città la sua funzione commerciale e

imprenditoriale dell' Ottocento e del primo Novecento. Fu costruito per volontà

dell' Impero Austro-ungarico tra il 1868 e il 1887 e copre un' area di circa 617

mila metri quadrati, poco meno del porto di Genova e di quello di Amburgo, e

più del doppio di quello di Marsiglia. Si sviluppa in un susseguirsi di grandi

volumi edilizi, originariamente adibiti a magazzino o deposito. Trieste, Porto Vecchio (Anna Fogarolo, ANSA foto) Il

Porto Vecchio comprende cinque moli, più di 3 mila metri di banchine, ventitré grandi edifici tra hangar, magazzini e

altre strutture che sono disposti su tre assi paralleli e che sono racchiusi a nord dalla ferrovia e dal Viale Miramare.

Con l' avvento di nuove modalità di trasporto delle merci, l' area diventò sempre meno adatta a rispondere alla nuove

esigenze. Una volta persa la sua originaria funzione è stata, nel corso degli anni, abbandonata. Oggi, il Porto Vecchio

è del comune di Trieste. Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità portuale, racconta che dal 1 gennaio 2017 si è

attuata la sdemanializzazione : «Prima, l' intera area era del demanio marittimo, quindi era di proprietà dello stato e in

gestione all' Autorità portuale». Dopodiché, la maggior parte del Porto Vecchio è passata ad essere proprietà del

comune, grazie a un emendamento inserito nella legge di stabilità del 2015 di Francesco Russo, allora senatore

triestino del PD. Al governo c' era Matteo Renzi, alla presidenza della Regione Debora Serracchiani e il sindaco della

città era Roberto Cosolini, che aveva vinto le primarie del centrosinistra. Trieste, la diga foranea del Porto Vecchio

(Anna Fogarolo, ANSA foto) Dopodiché, Cosolini lasciò il posto al nuovo sindaco Roberto Dipiazza, che oggi si

ricandida sostenuto in modo compatto dal centrodestra, e Serracchiani fu sostituita in regione dal leghista

Massimiliano Fedriga. A loro è dunque passata la responsabilità di gestire e coordinare lo sviluppo dell' area

sdemanializzata. Da qualche mese è stato costituito anche un consorzio formato dai rappresentanti di Comune,

Regione e Autorità portuale, proprio «per trasferire lo sviluppo, la visione e la pianificazione di quell' area, che di fatto

non è un porto, ma è una parte della città, da un ente statale a un ente locale», conclude D' Agostino. La domanda, da

quel punto in poi, è stata cosa farne. Fino ad ora, all' interno del Porto Vecchio, e quando erano ancora proprietà del

demanio, sono stati restaurati la centrale idrodinamica e la sottostazione elettrica di conversione ad essa collegata,

che sono diventate dei musei di loro stesse. Dopo la sdemanializzazione, sono stati rifatti l' ingresso del Porto, un

centro congressi inaugurato lo scorso anno ai Magazzini 27 e 28, ed è stata recuperata parte del Magazzino 26, il più

grande di tutti quelli presenti nell' area. Secondo il sito del comune, il progetto di restauro «lo ha reso una location

Il Post

Trieste
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adatta per convention, serate di gala, sfilate di moda, concerti, produzioni televisive, eventi fieristici, spot pubblicitari,

mostre d' arte» e in occasione del 150esimo anniversario dell' Unità



 

sabato 02 ottobre 2021
[ § 1 8 2 8 2 9 0 4 § ]

d' Italia fu scelto da Vittorio Sgarbi per ospitare il Padiglione Friuli Venezia Giulia della 54 a Esposizione

Internazionale d' Arte della Biennale di Venezia. Il sindaco uscente Dipiazza, ex consigliere regionale del Friuli Venezia

Giulia e già sindaco di Trieste per due volte, dal 2001 al 2011, si presenta ora per un quarto mandato. Negli ultimi

sondaggi di qualche settimana fa risultava in vantaggio e forse vicino alla vittoria anche al primo turno. Nel sito creato

Il Post

Trieste

sondaggi di qualche settimana fa risultava in vantaggio e forse vicino alla vittoria anche al primo turno. Nel sito creato

per la campagna elettorale ha dedicato al Porto Vecchio non un paragrafo del programma, ma un' intera sezione. Il

presidente della regione Massimiliano Fedriga con il sindaco di Trieste Roberto Dipiazza alla foiba di Basovizza, 10

febbraio 2019 (Giovanni Montenero/Ufficio Stampa regione FVG/LaPresse) Per una parte dei restauri già realizzati,

spiega Dipiazza al Post , sono stati usati i 50 milioni di euro stanziati dal governo Renzi, e altri ancora sono stati

assegnati dal Recovery Fund . Nel frattempo, è stata presentata, e proprio a ridosso delle amministrative, una delle

opere su cui l' attuale amministrazione ha puntato di più: consiste nel creare un polo museale al Magazzino 26 con un

belvedere sul golfo, terrazze e ristoranti. La progettazione è stata assegnata dopo una gara all' architetto di Siviglia

Guillermo Consuegra e «le buste per la realizzazione dei lavori, che costeranno 33 milioni di euro, saranno aperte il 5

ottobre», dice Dipiazza. Il sindaco elenca anche alcuni altri singoli progetti in cantiere per il Porto Vecchio: quello per

portare la viabilità all' interno dell' area e per collegarla alla città («sono già in gara 10 milioni di euro»), quello per fare

anche un' area residenziale, e quello per costruire una grande piscina terapeutica, in sostituzione di una in centro che

dal 2019 non è più utilizzabile, dopo il crollo dell' intero tetto. Ed è stata presentata, racconta il sindaco, una proposta

progettuale per gli spazi aperti del Porto Vecchio dall' architetto e paesaggista tedesco Andreas Kipar: si tratta di un

'bosco urbano', che prevede tetti ricoperti d' erba, una terrazza sul mare, piste ciclabili, una cabinovia e un treno

turistico. Fedriga ha infine detto di voler spostare nel Porto Vecchio tutte le sedi triestine dell' amministrazione

regionale, tranne quelle presenti in piazza dell' Unità d' Italia. «I magazzini sono già costruiti, sono molto grandi e sono

vincolati, ma è difficile pensare di non dividerli in sezioni per dare modo a diverse aziende di insediarsi», dice

Dipiazza. «Non serve un masterplan, serve solo riempirli», e si devono valutare «caso per caso» tutte le offerte dei

privati che stanno arrivando, e che sono molte, dice. Uno "spezzatino", secondo il candidato sindaco del

centrosinistra Francesco Russo, che è anche vicepresidente del consiglio regionale e che è considerato molto vicino

al segretario del PD Enrico Letta: per lui il Porto Vecchio è «la miniera d' oro su cui è seduta Trieste». Il segretario del

PD Enrico Letta con il candidato sindaco del centrosinistra Francesco Russo, durante una visita alla periferia di

Trieste, 23 settembre 2021 (Twitter, ANSA) Secondo Russo il progetto legato al Porto Vecchio è l' iniziativa più

importante per lo sviluppo di Trieste. «L' operazione nasce grazie a un mio emendamento» dice, «ma in sette anni

non è successo praticamente nulla». Secondo Russo l' attuale amministrazione ha fatto solo «una rotonda, un

parcheggio e un centro congressi grazie a una cordata di privati, ma che è una grande incompiuta: non ci sono

nemmeno le seggiole». Russo critica Dipiazza per aver pensato «di poter risolvere le cose facendo un magazzino

qua e uno là», invece di progettare la riqualificazione «all' interno di un' ottica complessiva, di una visione strategica

per la città» che prevedesse adeguate analisi di fattibilità, costi e benefici, e coinvolgendo i cittadini. Anche gli

investitori «che si sono presentati in questi ultimi anni e che si sono detti disponibili a portare quasi 2 miliardi di

investimenti», dice Russo al Post , «vogliono poter ragionare su tutto il territorio e su una infrastrutturazione

complessiva». Russo è molto severo nel giudizio su Dipiazza: «Guarda al passato, ha una gestione molto

provinciale» e anche il consorzio che si è da poco costituito per coordinare gli interventi al Porto Vecchio «oggi ha

come unico organismo tre funzionari di regione, comune e Autorità portuale, tutte persone che hanno altro da fare,

che non hanno nemmeno le risorse per acquisire competenze». L' idea di Russo è che il Porto Vecchio diventi un

insediamento equilibrato «di residenzialità, commercio, strutture ricettive, attività direzionali e di servizio»: una

«calamita», dice, in grado di attrarre persone e «cose che ora a Trieste non ci sono: Trieste ha tra l' altro bisogno di



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 20

far arrivare almeno 20 mila persone, per invertire il trend demografico negativo». Trieste, Porto Vecchio (Anna

Fogarolo, ANSA foto) Il futuro del Porto Vecchio si collega inevitabilmente a un' altra questione centrale per la politica

triestina: quella del calo demografico. La popolazione in Friuli Venezia Giulia continua a scendere, ed è attualmente
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sotto la quota di un milione e 200 mila abitanti. Trieste è a sua volta vicinissima a scendere sotto la soglia dei 200

mila abitanti, dopo averne persi oltre 70 mila negli ultimi 50 anni. I giornali locali scrivono che questo primato negativo

è il risultato «di una perpetua emigrazione verso l' estero, dell' assenza di lavoro e del crollo delle nascite». Qualche

giorno fa, il segretario della Lega Matteo Salvini ha partecipato a un breve comizio in sostegno di Dipiazza a Trieste,

e ha dichiarato che la città «è giovane, dinamica». Trieste risulta in realtà tra le città più vecchie d' Italia secondo gli

ultimi dati dell' ISTAT, e ci sono circa 13mila appartamenti sfitti e 1.800 negozi vuoti. Giovanni Damiani, architetto che

ha partecipato al restauro di due edifici nel Porto Vecchio, spiega che pur essendo convinto dell' opportunità e della

bellezza dell' area, si deve partire dal dato che Trieste, di fatto, «non ha bisogno di nuovi spazi». «C' è questa enorme

infrastruttura, lunga più o meno come gli Champs-Élysées che è troppo grande per essere qualcos' altro e che è

sovradimensionata rispetto all' esistente e alle esigenze reali». Negli anni Settanta Trieste sviluppò le periferie dalla

parte opposta rispetto a quella del Porto Vecchio, e secondo Damiani non ha bisogno di nuovi edifici. «Questo non

deve essere incentivo a non fare, ci mancherebbe, ma è un dato fondamentale che deve essere alla base di ogni

analisi». I principali problemi che Damiani individua sul futuro del Porto Vecchio sono due: il primo è che le case a

Trieste costano relativamente poco, circa 3 mila euro al metro quadrato in centro: «si può di conseguenza comprare

un appartamento in un edificio di pregio, a un prezzo ancora sostenibile». Per questo ritiene poco efficace ragionare

su progetti che prevedano la costruzione di residenze con la conseguente previsione che migliaia di persone arrivino

o si spostino al Porto: «Il primo problema è dunque: chi ci va a stare? Visto che non c' è domanda, ogni idea passa

per il fatto che venga gente da fuori». C' è una seconda questione, dice: «Gli edifici del Porto Vecchio sono bellissimi,

ma sono "sbagliati": non sono cioè nati per essere trasformati in case. Sono larghissimi, ne risulterebbero case

deboli, difficili da fare, con un solo affaccio, ci sono delle importanti questioni tipologiche che vanno considerate

entrando nel merito delle cose». Damiani ha una sua idea, che propone come provocazione: dice che occorrerebbe

innanzitutto «smettere di dire che il Porto Vecchio è una miniera d' oro pronta» e che si cambi radicalmente l' idea

dietro alla riqualificazione. Cedendo l' occupazione degli edifici a titolo gratuito, a imprese e organizzazioni in grado di

creare svilippo: «non in cambio di soldi, ma di servizi per la città, servizi di cui ci sarebbe bisogno. Credo davvero che

ragionare in questo modo potrebbe attrarre soggetti importanti capaci di impegnarsi su grandi sfide». Dipiazza è

invece positivo sul futuro del Porto Vecchio: in una sorta di citazione del leader del partito a cui era iscritto, Forza

Italia, dice che «le agenzie immobiliari stanno impazzendo in positivo perché stanno vendendo moltissimo» e che «c'

è un sacco di gente che sta arrivando in città». Ipotizza che «succederà come ai tempi di Maria Teresa d' Austria che

quella volta ha portato la città da 30 mila a 270 mila abitanti: il porto sta tirando, sono arrivati 400 milioni di euro dal

Recovery Plan, il Porto Vecchio è una grande opportunità, per cui ci sarà arrivo di nuova gente, non nata qua. Ripeto:

le agenzie immobiliari stanno vendendo moltissimo».

Il Post

Trieste
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Ignazio Messina spa, fusione e incorporazione de La Meccanica Generale

02 Oct, 2021 GENOVA - Concluso l' iter di fusione per incorporazione nella

Ignazio Messina & C. spa. della genovese La Meccanica Generale srl, societá

specia l izzata in  manutenzione e r iparaz ione d i  mezzi  ro tabi l i  d i

movimentazione merci e container in terminal portuali e ferroviari e di

automezzi stradali pesanti, nonché la costruzione e fornitura di componenti

meccaniche. Ignazio Messina & C., societá di navigazione con sede a Genova,

opera una rete di servizi di linea principalmente per rotabili, container e special

cargo in Europa, molta parte dell' Africa e del Medio Oriente, Pakistan ed India.

É anche operatore terminalistico e logistico. La fusione e incorporazione di La

Meccanica Generale - ha reso noto la societá di navigazione - segna un altro

passo avanti sulla strada della razionalizzazione dei propri processi industriali

all' interno della quale nasce pertanto una nuova e specifica BuU.siness Unit

(sotto la responsabilità dell' Ing. Franco Bochicchio, manager del gruppo

genovese dal 2012) con l' obbiettivo di sviluppare business nell' ambito della

cantieristica navale e di attività industriali rivolte non solo alla gestione degli

asset del gruppo, ma anche a clienti terzi.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Fincantieri,varo tecnico della terza "corvette" per la Marina militare del Qatar

02 Oct, 2021 LA SPEZIA - Cerimonia di varo tecnico - svolto presso lo

stabilimento Fincantieri di Muggiano , per la nave "Al Khor", terza unità della

classe di corvette "Al Zubarah" , commissionata al gruppo cantieristico

nazionale dal ministero della Difesa del Qatar nell' ambito del programma di

acquisizione navale nazionale, e prevista per la consegna nel 2022. Alla

cerimonia, svoltasi in formato ristretto e nel pieno rispetto delle prescrizioni anti

covid, hanno partecipato lo Staff Brigadier General Abdulla Ali Al-Mazroey, vice

commander del Qatar Emiri Navy e il commander del Qatar Emiri Navy Flotilla,

l' ammiraglio di divisione Giorgio Lazio, comandante marittimo nord, e Marco

Acca, vice direttore generale della Divisione Navi Militari di Fincantieri. Le unità,

progettate in accordo al regolamento RINAMIL, saranno altamente flessibili

con capacità di assolvere a molteplici compiti, che vanno dal pattugliamento

con capacità di soccorso in mare al ruolo di nave combattente. Lunghe circa

107 metri, larghe 14,70 metri, saranno dotate di un sistema di propulsione

combinato diesel e diesel (CODAD), potranno raggiungere una velocità

massima di 28 nodi ospitando a bordo 112 persone. Le corvette potranno

inoltre impiegare mezzi veloci tipo RHIB (Rigid Hull Inflatable Boat), imbarcandoli tramite una gru laterale e una rampa

situata all' estrema poppa. Il ponte di volo e l' hangar saranno attrezzati per accogliere un elicottero NH90.

Corriere Marittimo

La Spezia
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Al via la giornata per la parità di genere nei porti

Si avvierà il prossimo 4 ottobre a partire dalle ore 10, la giornata per la parità di

genere nei porti che si terrà in modalità ibrida, con live streaming accessibile a

tutti. È previsto un intervento di chiusura da parte del Ministro delle Infrastrutture

e della Mobilità Sostenibili, Prof. Enrico Giovannini, il quale ha dato l' input per l'

avvio di azioni in tema di superamento delle disuguaglianze. Come

noto,Assoporti insieme a tutte le Autorità di Sistema Portuale, all' interno del

progetto- Women in Transport - the challenge for ItalianPorts -ha redatto e

sottoscritto il Patto per la Parità di Genere nello scorso mese di agosto. Scopo

del documento:la lotta contro le disuguaglianze di genere, in linea con gli

obiettivi dell' Agenda 2030 delle Nazioni Unite, nonché le priorità dell' Unione

Europea e del PNRR. Dopo l' adesione della totalità delle AdSP, il Patto è stato

presentato alle altre associazioni di categoria del cluster e alle parti sociali che

hanno subito colto la rilevanza del documento. Lo scopo del Patto è quello di

migliorare le condizioni di lavoro femminile, di valorizzare le attività svolte dalla

componente in questione e di definire politiche aziendali che coinvolgano tutti i

livelli dell' organizzazione. Ciò al fine di sensibilizzare, formare e comunicare

con tutte le lavoratrici e i lavoratori per consentire parità di trattamento, pari rappresentanza e la generale promozione

di ambienti di lavoro che favoriscano la piena collaborazione per sconfiggere le disuguaglianze. Per dare maggiore

diffusione del documento, avviando una campagna di sensibilizzazione sui territori, il prossimo 4 ottobre sarà dato il

via alla Giornata per la Parità di Genere che partirà dall' evento in sede di Assoporti (con collegamento a distanza in

live streaming). Successivamente, diverse AdSP organizzano seminari, incontri ed altre iniziative sui propri territori

sullo stesso tema con numerose personalità che interverranno. Il secondo evento, organizzato da Propeller Club

Ravenna ed Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale, si terrà alle ore 19 del giorno

giovedì 7 ottobre e sarà possibile seguirlo in presenza. Ricordiamo che il progetto di Assoporti e delle AdSP, Women

in Transport - the challenge for ItalianPorts, mira a rafforzare l' impiego delle donne nei porti e offrire pari opportunità

per le donne e gli uomini in questa fase di transizione, anche ma non solo digitale, del lavoro portuale.

ravennawebtv.it

Ravenna
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AdSP MTCS: Covid, vaccinati i primi 10.000 marittimi a bordo delle navi nel porto di
Civitavecchia

Importante risultato della campagna avviata il 16 luglio in collaborazione tra Asl

Roma 4, AdSP, Usmaf e Regione Lazio Civitavecchia, 2 ottobre - Un grande

risultato viene raggiunto oggi, con la vaccinazione di 10.000 marittimi dall' inizio

della campagna vaccinale aperta a chi lavora in nave. Grazie alla sinergia

creata con l' Autorità di Sistema Portuale e l' Usmaf, è stato possibile

raggiungere uno straordinario risultato che ha permesso la messa in sicurezza

dei lavoratori, dei passeggeri, e delle città portuali. L' iniziativa era partita lo

scorso 16 luglio con la prima nave ad aver ricevuto le vaccinazioni anticovid

direttamente a bordo, grazie alla collaborazione di Asl Roma 4, Autorità di

Sistema Portuale, Regione Lazio e Usmaf. La campagna prosegue con l'

obiettivo di completare la vaccinazione dei marittimi che scalano il porto d i

Civitavecchia.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Vaccinati i primi 10.000 marittimi a bordo delle navi nel porto di Civitavecchia

Importante risultato della campagna avviata il 16 luglio in collaborazione tra Asl

Roma 4, AdSP, Usmaf e Regione Lazio Civitavecchia, 2 ottobre 2021 - Un

grande risultato viene raggiunto oggi, con la vaccinazione di 10.000 marittimi

dall' inizio della campagna vaccinale aperta a chi lavora in nave. Grazie alla

sinergia creata con l' Autorità di Sistema Portuale e l' Usmaf, è stato possibile

raggiungere uno straordinario risultato che ha permesso la messa in sicurezza

dei lavoratori, dei passeggeri, e delle città portuali. L' iniziativa era partita lo

scorso 16 luglio con la prima nave ad aver ricevuto le vaccinazioni anticovid

direttamente a bordo, grazie alla collaborazione di Asl Roma 4, Autorità di

Sistema Portuale, Regione Lazio e Usmaf. La campagna prosegue con l'

obiettivo di completare la vaccinazione dei marittimi che scalano il porto d i

Civitavecchia.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Covid, vaccinati i primi 10.000 marittimi a bordo delle navi nel porto di Civitavecchia

Emmanuele Gerboni

Importante risultato della campagna avviata il 16 luglio in collaborazione tra

Asl Roma 4, AdSP, Usmaf e Regione Lazio Civitavecchia - "Un grande

risultato viene raggiunto oggi, con la vaccinazione di 10.000 marittimi dall'

inizio della campagna vaccinale aperta a chi lavora in nave", si legge in una

nota dell' Autorità Portuale di Civitavecchia che spiega ancora: "Grazie alla

sinergia creata con l' Autorità di Sistema Portuale e l' Usmaf , è stato

possibile raggiungere uno straordinario risultato che ha permesso la messa in

sicurezza dei lavoratori, dei passeggeri, e delle città portuali. L' iniziativa era

partita lo scorso 16 luglio con la prima nave ad aver ricevuto le vaccinazioni

anticovid direttamente a bordo, grazie alla collaborazione di Asl Roma 4,

Autorità di Sistema Portuale, Regione Lazio e Usmaf. La campagna

prosegue con l' obiettivo di completare la vaccinazione dei marittimi che

scalano il porto di Civitavecchia".

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, vaccinati i primi diecimila marittimi

Roma - "Un grande risultato viene raggiunto oggi, con la vaccinazione di

10.000 marittimi dall' inizio della campagna vaccinale aperta a chi lavora in

nave. Grazie alla sinergia creata con l' Autorità di Sistema Portuale e l' Usmaf ,

è stato possibile raggiungere uno straordinario risultato che ha permesso la

messa in sicurezza dei lavoratori, dei passeggeri, e delle città portuali". Lo

sottolinea l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale.

"L' iniziativa era partita lo scorso 16 luglio con la prima nave ad aver ricevuto le

vaccinazioni anticovid direttamente a bordo, grazie alla collaborazione di Asl

Roma 4, Autorità di Sistema Portuale, Regione Lazio e Usmaf - conclude - La

campagna prosegue con l' obiettivo di completare la vaccinazione dei marittimi

che scalano il porto di Civitavecchia".

The Medi Telegraph

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Recovery, dal governo 88 milioni di euro per il porto di Brindisi

BRINDISI . "E' ufficiale ora l' arrivo di oltre 200 milioni di euro per gli interventi

infrastrutturali nei porti di Taranto, Brindisi e Manfredonia: e' stato pubblicato

sulla Gazzetta ufficiale il decreto con cui si assegnano le risorse del Pnrr per i

progetti presentati". Ad annunciarlo il commissario regionale di Forza Italia,

Mauro D' Attis. "Un altro punto per il governo Draghi - prosegue - che procede

speditamente e grazie anche alle Autorita' Portuali di sistema pugliesi perche',

evidentemente, hanno il merito di aver redatto progetti seri e convincenti nell'

ottica di sviluppo dell' intero sistema. Ci sono 35,7 milioni di euro per le opere a

Taranto, 88 milioni per Brindisi e 80 milioni per Manfredonia. Somme

importantissime che vanno spese subito e bene e noi, ovviamente, vigileremo

affinche' non si perda tempo: il Pnrr e' un' opportunita' straordinaria, una svolta

epocale e non sono ammessi ritardi o errori".

Brindisi Report

Brindisi



 

sabato 02 ottobre 2021
[ § 1 8 2 8 2 9 1 1 § ]

L' Europa, le reti e l' ambiente: le autostrade del mare e i porti core

Abele Carruezzo

Il processo del trasporto marittimo è un sistema che coinvolge diverse

categorie di attività come la politica, la pianificazione e programmazione delle

infrastrutture e lo sviluppo di un territorio. Il sistema dei trasporti di una città, di

una regione, di uno Stato e/o continente è uno dei fattori di crescita economica

e qualità della vita. L' Europa dedica la maggior parte dei suoi programmi

politici a governare tale sistema per renderlo più efficace e meno inquinante,

riducendo quanto possibile l' impatto sull' ambiente. Il modello europeo -

relativo al sistema dei trasporti - deve essere rimodellato nel riconsiderare l'

ambiente, l' integrazione con la catena logistica, la sicurezza, la gestione dei

traffici e soprattutto l' elemento umano. Un segmento importante della politica

dei trasporti nell' Ue è quello relativo alle 'Ram' - le c.d. 'autostrade del mare',

divenute oggi sostenibili: segmento che riesce a mitigare la congestione del

traffico stradale, divenuto oggi fulcro principale di una nuova logistica

intermodale, focalizzata nella modalità del trasporto marittimo, ed è per questo

che si parla di 'porti sostenibili'. Infatti, i porti sono oggi i 'nodi' della catena

trasportistica - tra/da il mare e la/alla terra - a sostegno delle attività

economiche dell' intera area intra-retro portuale. La 'sostenibilità' come requisito di base fondamentale per tutte le

attività portuali; per questo occorre una pianificazione e programmazione d' infrastrutture adatta, cercando un

compromesso politico fluido tra interessi sociali, economici, turistici e ambientali tra una città e/o regione

marittima/portuale. L' Europa, su queste tesi, sta investendo molto sul concetto di 'autostrade del mare sostenibili':

rotte di traffico dello short shipping, connessioni marittime, infrastrutture marittime/portuali associate a quelle dell'

hinterland, servizi e procedure amministrative; tutti pilastri fondamentali delle Reti Transeuropee (TEN -T network),

oltre ad essere strumento finanziario legato alle Connecting Europe Facility (CEF). Le AdM sono capaci di supportare

l' industria marittima e i porti; capaci di integrare le operazioni marittime lungo la catena logistica, incrementando i

flussi di merce e turistici lungo le rotte basate sul mare e aumentando la connettività tra gli Stati Membri. Per l' Europa,

perseguire uno sviluppo funzionante e sostenibile del settore dei trasporti marittimi è affidato a due obiettivi principali:

assicurare una migliore integrazione delle short shipping all' interno di una politica delle reti TEN-T allargata, e

ampliare le possibilità di finanziamento per i progetti sulle AdM. Osservazioni. Il porto di Brindisi, importante scalo del

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, riveste un ruolo strategico nel segmento delle autostrade del mare. I

dati a disposizione, evidenziano che il traffico ro-ro per tonnellate di merci movimentate nel 2018 (non si considerano

gli anni della pandemia) raggiunge livelli significativi della movimentazione complessiva dell' Italia, con previsioni di

crescita di traffico in Europa e nel Mediterraneo tra il 2% e il 3%. L' Italia si attesta come leader nel Mediterraneo per

questa tipologia di traffico, senza nascondere la valenza del porto di Brindisi dell' intero sistema portuale pugliese.

Ora revisionare la Rete TEN-T e le connesse politiche significa ri-considerare non tanto la 'quantità' di merci

movimentate, ma la 'qualità' strategica che un porto riveste dentro una rete ri-modulata sull' ambiente e sull'

integrazione delle short shipping. Le reti non possono essere solo una connessione marittima funzionale tra i porti

della Rete Core (Core network); ma tenendo conto delle peculiarità di un porto, avremo che le AdM possono avere un

ruolo maggiore nelle politiche stesse delle TEN-T. Stiamo parlando delle short shipping come strumento per realizzare

Il Nautilus

Brindisi
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quello che gli esperti chiamano 'spazio marittimo europeo dei trasporti senza barriere'. Il porto di Brindisi può essere

ritenuto efficace - core - per la valorizzazione di tale segmento di traffico, perché l'
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Europa ritiene le AdM strumento essenziale di pianificazione dei trasporti marittimi europei, in linea anche con gli

obiettivi della revisione della Rete TEN-T: garantire un sistema dei trasporti sostenibile, sicuro, smart ed efficiente.

Sostenibile, cioè riduzione dei gas serra e l' inquinamento dell' aria e dell' acqua; senza soluzione di continuità, cioè

migliorando la connettività con l' intera Rete Ten-T, con paesi limitrofi all' Ue; smart, cioè allineando le agende digitali

del settore marittimo e dell' Ue, ponendo particolare attenzione alla sicurezza della navigazione e all' automazione. In

questo contesto, il porto di Brindisi e l' intero sistema portuale del mAm, con il Piano Triennale delle opere, sta

cercando di facilitare i cambiamenti necessari per giungere agli obiettivi di sostenibilità ambientale. Si parla di

predisporre le infrastrutture per il bunkeraggio con i carburanti alternativi, oppure l' approvvigionamento di energia a

basso contenuto di carbonio; con il Documento di Pianificazione Energetico Ambientale del Sistema Portuale si

contribuire direttamente anche all' efficientamento energetico nelle aree portuali e all' uso di attrezzature a basso

consumo energetico; altra infrastruttura per migliorare la sostenibilità in ambito portuale riguarda quella per lo

smaltimento dei rifiuti. Ed allora, tutte le Istituzioni, Comune di Brindisi, Regione Puglia, e Ministero delle Infrastrutture

e Mobilità Sostenibili, facciano sentire la loro voce per far rientrare il porto di Brindisi nella rete core, concordando

con l' AdSPMAM e quant commenta il presidente Patroni Griffi: 'La revisione dei parametri per rientrare nella rete

europea vedrà anche aspetti qualitativi sui quali stiamo investendo molte energie, respingendo l' idea che Brindisi

passi in secondo piano nella visione infrastrutturale nazionale'. Come pure importante l' invito dell' On. le D' Attis,

espresso durante il convegno del Propeller Club of Brindisi su 'La nuova rivoluzione industriale sotto banchina': ' Se si

perde questa occasione, se ne riparlerà fra 10 anni ed è chiaro che sia un treno imperdibile: per questo, chiedo al

territorio, agli operatori e alle istituzioni locali di fare quadrato e pretendere l' inserimento di Brindisi nella rete dei porti

Core e mi impegno ad organizzare, se vorranno, un incontro con il Ministro Giovannini affinché anche il governo

nazionale prenda atto della serietà della richiesta. Invito ufficialmente anche il sindaco della città Rossi a partecipare.'

Il Nautilus

Brindisi
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Muore travolto da una gru, indagato il presidente dell' Autorità portuale di Gioia Tauro

redazione

di Domenico Latino Cinque nuovi indagati per la morte del giovane Agostino

Filandro, travolto, il 21 giugno 2019, dal braccio di una gru della ditta 'Modulus'

crollatogli improvvisamente addosso mentre si trovava a bordo di un'

imbarcazione pronta per l' alaggio nello specchio d' acqua antistante la

banchina di ponente del porto di Gioia Tauro. E l' avviso di conclusione indagini

firmato dal sostituto procuratore della Procura di Palmi, Elio Romano, riguarda

nomi eccellenti: il presidente della nuova AdSP dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, ammiraglio Andrea Agostinelli; il responsabile del settore 'Vigilanza e

Sicurezza' dell' ente, Mario Piromalli; l' amministratore unico della Srl 'Gioia

Port Security', Marcello Filocamo e le due guardie giurate addette al gate d'

ingresso al porto di turno quel giorno, Pasquale Sorgiovanni e Giancarlo

Timpano. Pesante l' accusa nei loro confronti: concorso in omicidio colposo

con inosservanza della normativa sulla sicurezza del lavoro, delle norme del

codice della navigazione e dei regolamenti della stessa Authority.

Approdo Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Muore travolto da una gru, indagato il presidente dell' Autorità portuale di Gioia Tauro

Domenico Latino

Cinque nuovi indagati per la morte del giovane Agostino Filandro , travolto, il 21

giugno 2019, dal braccio di una gru della ditta 'Modulus' crollatogli

improvvisamente addosso mentre si trovava a bordo di un' imbarcazione

pronta per l' alaggio nello specchio d' acqua antistante la banchina di ponente

del porto di Gioia Tauro. E l' avviso di conclusione indagini firmato dal sostituto

procuratore della Procura di Palmi, Elio Romano , riguarda nomi eccellenti: il

presidente della nuova AdSP dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, ammiraglio

Andrea Agostinelli ; il responsabile del settore 'Vigilanza e Sicurezza' dell' ente,

Mario Piromalli ; l' amministratore unico della Srl 'Gioia Port Security', Marcello

Filocamo e le due guardie giurate addette al gate d' ingresso al porto di turno

quel giorno, Pasquale Sorgiovanni e Giancarlo Timpano . Pesante l' accusa nei

loro confronti: concorso in omicidio colposo con inosservanza della normativa

sulla sicurezza del lavoro, delle norme del codice della navigazione e dei

regolamenti della stessa Authority. Leggi l' articolo completo sull' edizione

cartacea di Gazzetta del Sud - Reggio © Riproduzione riservata.

gazzettadelsud.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Omicidio colposo: indagato il presidente dell' Autorità Portuale

Redazione

Avviso di conclusione indagini della Procura di Palmi per cinque persone fra cui

l' ammiraglio Andrea Agostinelli, impegnato in questi giorni a programmare

anche i lavori per il porto di Vibo Marina. Il pm mira a fare luce sul decesso del

giovane Agostino Filandro, travolto da una gru nel 2019 nel porto di Gioia

Tauro Redazione - 2 Ottobre 2021 21:30 Andrea Agostinelli C' è anche l'

ammiraglio Andrea Agostinelli - a capo dell' Autorità di Sistema Portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio, impegnato in questi giorni nei lavori di cui

necessita il porto di Vibo Marina - fra gli indagati per omicidio colposo in un'

inchiesta condotta dalla Procura di Palmi. Il sostituto procuratore, Elio

Romano, ha infatti vergato un avviso di conclusione delle indagini preliminari

per la morte del giovane di Gioia Tauro Agostino Filandro, travolto il 21 giugno

2019 dal braccio di una gru della ditta 'Modulus' crollatogli addosso mentre si

trovava a bordo di un' imbarcazione pronta per l' alaggio nello specchio d'

acqua antistante la banchina di ponente del porto di Gioia Tauro. Insieme ad

Andrea Agostinelli sono indagati: il responsabile del settore 'Vigilanza e

Sicurezza' dell' ente, Mario Piromalli; l' amministratore unico della Srl 'Gioia

Port Security', Marcello Filocamo , e le due guardie giurate addette al gate d' ingresso al porto di turno il giorno della

tragedia, Pasquale Sorgiovanni e Giancarlo Timpano. Nei loro confronti il pm Elio Romano ipotizza il reato di

concorso in omicidio colposo con inosservanza della normativa sulla sicurezza del lavoro , delle norme del codice

della navigazione e dei regolamenti della stessa Authority. [Continua in basso] Agostino Filandro L' incidente che ha

portato alla morte di Agostiono Filandro sarebbe avvenuto sulla banchina demaniale, quindi non gestita da alcuna

società, come stabilito da una sentenza del Tar dopo che l' Autorità Portuale aveva tolto al cantiere navale 'Zen Yacht'

la concessione. Cantiere di proprietà della famiglia Zito, i cui fratelli Girolamo e Francesco hanno patteggiato una

pena a 2 anni e 8 mesi per omicidio colposo. Secondo l' accusa, Andrea Agostinelli non avrebbe rispettato gli articoli

della legge sui porti in materia di vigilanza sulla sicurezza dei lavoratori; Mario Piromalli avrebbe omesso l'

applicazione dell' ordinanza di sospensione del permesso di accesso al Porto di Gioia Tauro ed anche la verifica dei

lavori della ditta 'Modulus', subappaltatrice delle operazioni di alaggio delle imbarcazioni. Marcello Filocamo avrebbe

omesso l' osservanza dell' ordinanza dell' Autorità Portuale in base alla quale le persone che si recano al porto in

visita devono essere accompagnate da personale addetto. Timpano e Sorgiovanni avrebbero invece permesso ad

Agostino Filandro di entrare in visita al Porto , disattendendo l' ordinanza. Tutti gli indagati avranno ora venti giorni di

tempo per chiedere al pm di essere interrogati o presentare eventuali memorie difensive. Proprio ieri Andrea

Agostinelli aveva incontrato l' esecutivo comunale di Vibo Valentia, guidato dal sindaco Maria Limardo, ed i consiglieri

comunali Lorenzo Lombardo, Antonio Schiavello, Antonino Roschetti e Domenico Console. Nel corso dell' incontro,

svoltosi nella sala giunta di Palazzo Luigi Razza, sono state illustrate le attività programmate dall' Autorità nel medio e

lungo periodo per il rilancio del porto di Vibo Marina. LEGGI ANCHE: Porto di Vibo Marina, priorità la messa in

sicurezza e il dragaggio dei fondali A Vibo Marina passaggio di consegne tra Guardia costiera e Autorità portuale

Porto di Vibo Marina, i piani di Agostinelli per riscrivere la storia - Video.

Il Vibonese

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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PORTO DI CROTONE: AL VIA I LAVORI DI DEMOLIZIONE DI DUE FATISCENTI EDIFICI
INTERNI ALL' AREA PORTUALE.

Lo sviluppo del porto di Crotone passa dalla sua riqualificazione ambientale e

dalla sua sostenibile crescita. Sono appena iniziati i lavori di demolizione di due

fatiscenti immobili in stato di degrado, posti all' interno dello scalo portuale, che

ne hanno condizionato la vivibilità dell' intera area.Attesi da tempo a causa di

un iter burocratico particolarmente complesso, i lavori del valore di 70 mila euro

sono stati finanziati con risorse di Bilancio dell' Ente e dovranno essere ultimati

entro trenta giorni.In una prima fase, l' intervento prevede la demolizione dei

due prefabbricati. Nel contempo, si procederà al conferimento in discarica del

relativo materiale di risulta. Particolare attenzione sarà rivolta alle attività di

bonifica che interesseranno l' intera area. Sarà, infatti, disposta la rimozione e

lo smaltimento dei materiali in cemento, contenenti amianto, che attualmente

sono posti a copertura di un manufatto. Saranno conferiti in discarica da ditte

qualificate ed iscritte all' albo nazionale dei gestori ambientali.A conclusione di

questi primi lavori, si procederà alla realizzazione di una recinzione, che

sostituirà la linea di confine determinata dai due attuali prefabbricati. Sarà

posta una barriera di sicurezza tipo new jersey su cui, a sua volta, dovrà essere

installato il grigliato di protezione elettroforgiato.Soddisfazione è stata manifesta dal presidente dell' Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, che, in attuazione alla strategia di sviluppo

dell' Ente, guarda alla sostenibilità ambientale degli interventi al fine di garantire concreta crescita allo scalo.

Reportage Online

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Sosta tecnica nel porto di Olbia della nave della Guardia Costiera "Natale de Grazia"

Redazione

OLBIA. Nella giornata di oggi 1 ottobre 2021 si è conclusa la breve sosta

tecnica, di Nave 'N. De Grazie' CP 420, ormeggiata presso la testata del 'Molo

Brin' del porto di Olbia. La sosta tecnica segna una tappa del viaggio di

trasferimento da Genova, dove l' unità è stata rischierata in occasione della 61^

edizione del salone nautico. La Nave, cofinanziata con fondi europei nell'

ambito del Fondo Sicurezza interna 2014/2020, ha ripreso oggi il mare e l'

intensa attività operativa di controllo frontiere cui è destinata. 'DE GRAZIA', è

la nave inaffondabile più lunga mai costruita in Italia, che ha conseguito la

certificazione di 'autoraddrizzante'. Varata il 12 dicembre 2020, l' unità è stata

intitolata al Comandante Natale De Grazia, Ufficiale della Guardia Costiera,

medaglia d' oro al merito di Marina e vittima del dovere , morto in circostanze

non ancora chiarite mentre svolgeva indagini ambientali, per conto della

procura di Reggio Calabria, su un traffico di rifiuti radioattivi a bordo di navi

mercantili nel Mar Mediterraneo. ll motto: 'Tenax pro Maris Salute' (Tenace per

la salute del mare) esprime il senso del lavoro del Comandante DE GRAZIA. L'

Unità ha uno scafo in alluminio di 33,6 metri, con una propulsione assicurata da

due motori MTU accoppiati a due idrogetti, mediante i quali è in grado di raggiungere una velocità massima

continuativa superiore a 30 nodi con una autonomia di circa 1000 miglia a 28 nodi. Eccellenza della cantieristica

italiana e vanto delle capacità marinaresche del nostro Paese, rappresenta il meglio della tecnologia navale di oggi,

con propulsione e strumenti di comunicazione all' avanguardia; un' imbarcazione con un sistema avanzato di comando

e controllo che assicura maggiore autonomia, maggiori capacità ricettive e una migliore logistica per il ricovero di

naufraghi a bordo durante le operazioni di soccorso che coinvolgono grandi numeri di persone. L' equipaggio , al

Comando del Tenente di Vascello (CP) Massimiliano QUINTO, è composto da 6 Sottufficiali e 3 Graduati del Corpo

delle Capitanerie di Porto che si occupano della condotta nautica, tecnica e operativa dell' unità. © Riproduzione non

consentita senza l' autorizzazione della redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci
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Italian Port Days, l' Autorità di Sistema portuale dello Stretto organizza un webinar 'Un
patto per la parità di genere

La Redazione

Un secondo appuntamento organizzato dall' Autorità di Sistema portuale dello

Stretto nell' ambito degli Italian Port Days - Opening port life and culture to

people 2021 si terrà lunedì 4 ottobre dalle ore 11,30 in diretta sulla pagina

Facebook https://www.facebook.com/adspstretto/ una tavola rotonda sul tema:

'Un patto per la parità di genere: l' impegno dei porti dello Stretto '. All' incontro,

introdotto dalle Consigliere di parità delle due Città metropolitane dello Stretto,

Mariella Crisafulli e Paola Carbone, parteciperanno Rosi Perrone, Segretario

Generale della CISL di Reggio Calabria, la Prof.ssa Cinzia Ingratoci, Ordinario

dell' Università di Messina e le due operatrici portuali Mariagiovanna

Cacopardi, raccomandataria marittima, e Alessandra Latino, Managing

Director dei Cantieri Palumbo di Messina. Le conclusioni saranno curate dalla

Sen. Barbara Floridia, Sottosegretario di Stato. Durante l' evento verrà

illustrato al territorio e sottoscritto dal Presidente Mario Mega il 'Patto per la

Parità di Genere', documento con il quale tutti i porti nazionali si impegnano a

sostenere e valorizzare il pluralismo e le pratiche inclusive nel mondo del lavoro

portuale. Nella stessa giornata del 4 ottobre, infatti, a partire dalle ore 10,00 il

Patto verrà presentato anche a livello nazionale da ASSOPORTI con una conferenza alla quale parteciperà il Ministro

delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico Giovannini. Per dare massimo risalto all' iniziativa dei Porti dello

Stretto e sensibilizzare tutti sul tema dell' uguaglianza di genere, la stele della Madonnina del porto di Messina verrà

illuminata con il colore assegnato a tale obiettivo dall' Agenda ONU 2030 per uno sviluppo sostenibile.

Eco del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

sabato 02 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 38

[ § 1 8 2 8 2 9 0 1 § ]

Porto di Vibo, lavori e tempi d' attuazione: trovata l' intesa con Agostinelli

Tonino Fortuna

Le premesse non erano state delle più promettenti. Basti pensare che il

rappresentante del Comune capoluogo, Giuseppe Colloca , aveva votato

contro i due progetti previsti nella nuova pianificazione triennale delle opere

pubbliche per il potenziamento dello scalo di Vibo Marina. Nello specifico,

palazzo 'Luigi Razza' aveva detto no alla messa in sicurezza delle banchine e

al ripristino della capacità operativa dell' intera infrastruttura portuale. Progetti

approvati a maggioranza. Ma ieri è tornato il sereno, dopo un confronto al

primo piano del palazzo cittadino, tra l' Ente e l' Autorità portuale di Gioia Tauro

che, sotto l' egida dell' Ammiraglio Andrea Agostinelli , coordina il Comitato di

Gestione dell' Autorità di Sistema portuale del Tirreno Meridionale e Ionio. La

conferma l' ha data lo stesso sindaco Maria Limardo , dopo l' incontro a cui

hanno preso parte pure alcuni consiglieri comunali del territorio di Vibo Marina,

ovvero, Lorenzo Lombardo, Nico Console e Antonio Schiavello, oltre che il

segretario generale dell' Ente Domenico Scuglia . Leggi l' articolo completo sull'

edizione cartacea di Gazzetta del Sud - Catanzaro © Riproduzione riservata.

gazzettadelsud.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Crocierismo a Messina, Blandina: "Migliorare i servizi e stabilire quanto vale il settore".
VIDEO

Alessandra Serio

Per il presidente della Camera di Commercio di Messina il vero rilancio passa

da un' analisi sul campo e dal completamento delle infrastrutture Anche il

presidente della Camera di Commercio di Messina Ivo Blandina interviene sul

rilancio del crocierismo, dopo il dossier dell' Autorità Portuale che ha analizzato

alcuni aspetti del settore. "Dobbiamo capire qual è l' impatto effettivo del

crocierismo per Messina, la Camera è pronta ad avviare una indagine sul

campo. E dobbiamo sicuramente innalzare il livello dei servizi offerti, per cui è

essenziale un terminal degno di tale nome", spiega Blandina, che è anche un

operatore del settore. Secondo il numero uno della Camera messinese sono

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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operatore del settore. Secondo il numero uno della Camera messinese sono

queste le effettive basi che consentiranno il rilancio del crocierismo. Servizio di

Matteo Arrigo e.
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Nuovo logo e un 'turismo sostenibile e inclusivo'. Ecco come cambiano le crociere di
Costa

Redazione

Il DG Zanetti: 'Rinnovamento della nostra offerta, innovazioni così importanti

che possiamo parlare di un nuovo modo di viaggiare con Costa' Genova - Cos

ta Crociere presenta grandi novità per le sue vacanze, che vanno a ridisegnare

completamente l' offerta della compagnia italiana. La nuova proposta di Costa

si basa sul l' esplorazione delle destinazioni tramite esperienze uniche, a bordo

come a terra . Per costruire queste esperienze, la compagnia ha lavorato su tre

elementi principali - gastronomia , escursioni , sostenibilità - comunicati

attraverso una nuova visual identity e in linea con il ' Manifesto per un turismo di

valore, sostenibile e inclusivo ', il decalogo che riassume l' impegno di Costa

Crociere per crescere insieme alle comunità locali e promuovere un viaggio

attento e responsabile. ' Dopo la ripartenza delle navi, abbiamo pensato a un

rinnovamento nella nostra offerta, introducendo innovazioni così importanti che

possiamo parlare di un nuovo modo di viaggiare con Costa. Vogliamo che chi

viene in vacanza con noi possa vivere esperienze uniche, che arricchiscono,

scoprendo le destinazioni in maniera più autentica, profonda e sostenibile' -

afferma Mario Zanetti, Direttore Generale di Costa Crociere . ' Da oltre 70 anni

Costa è sinonimo di viaggio in crociera. In questo momento così importante per la ripresa del turismo abbiamo voluto

riscrivere il futuro delle crociere, in chiave più responsabile e attenta alle persone e al pianeta, con l' obiettivo di

guidare il settore verso il ritorno a quella crescita costante che aveva prima del 2020'. Per quanto riguarda la

gastronomia, Costa si è affidata alla guida esperta di tre dei migliori chef al mondo: Bruno Barbieri , Hélène Darroze

e Ángel León. Questo eccezionale trio di chef stellati è andato alla scoperta delle autentiche ricette locali dei luoghi

visitati dalle navi Costa, per poi reinterpretarle con il loro sapere. Per godersi al meglio questo viaggio nel gusto, che

permette di conoscere le destinazioni già sulla nave prima di raggiungerle,Costa Crociere ha preparato due grandi

novità: il ristorante Archipelago e i Destination Dish . I Destination Dish sono singoli piatti creati dai tre chef, che

interpretano la tradizione e i sapori del luogo che si visiterà il giorno seguente. Sono disponibili nei ristoranti principali

di tutte le navi Costa, inclusi nel prezzo della crociera. Il nuovo ristorante Archipelago, disponibile su Costa Smeralda

e presto anche su altre navi della flotta, permette di vivere un' esperienza culinaria davvero unica, con tre menù tra cui

scegliere, uno per ogni chef. I menù sono composti da 5 piatti raffinati, pensati per esplorare attraverso il cibo quella

parte di mare che si sta navigando. Anche il concept e il design del ristorante sono del tutto innovativi. Archipelago è

fatto da tavoli 'isole', per vivere un' esperienza più intima, delimitate da una struttura in rame che abbraccia i pezzi

unici di 'driftwood', installazioni fatte di legni restituiti dal mare.Un' attenzione particolare è riservata,infatti,al tema della

sostenibilità . I menù a firma degli chef, così come i DestinationDish, sono stati creati con grande cura nella scelta

delle materie prime, provenienti in prevalenza da produttori locali , e nel loro trattamento, con l' obiettivo di evitare gli

sprechi alimentari. Non solo. I legni dei 'driftwood' che arredano le isole sono stati recuperati grazie ai 'Guardiani della

Costa' , il programma di educazione ambientale per la salvaguardia del litorale Italiano promosso dalla Costa

Crociere Foundation . Per ogni cena che si degusterà ad Archipelago, Costa Crociere donerà parte del ricavato

proprio a Costa Crociere Foundation per sostenere progetti ambientali e sociali . Per quanto riguarda le escursioni, la

compagnia ha ridisegnatola propria offerta per esplorare gemme nascoste e poco frequentate. Inoltre, gli itinerari

Ship Mag

Focus
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della flotta sono stati studiati in modo da prevedere le s oste in porto più lunghe di sempre, che consentono di avere a

disposizione intere giornate per scoprire senza fretta le destinazioni e sfruttare al meglio
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la durata della crociera. Le escursioni Costa diventano così vere e proprie esperienze nel cuore di ogni luogo , per

godersi le tradizioni, i sapori e i colori più autentici,creando valore per le comunità. Grande novità del portafoglio

Costa sono le escursioni a firma National Geographic Expeditions , realizzate in collaborazione con il Tour

OperatorKel 12 , che renderanno ancora più memorabili ed esclusive le esperienze in crociera con Costa. Questi tour

permettono di scoprire luoghi unici accompagnati da persone uniche, come archeologi, enologi, vulcanologi, biologi

marini e fotografi. La trasformazione di Costa è così profonda che la compagnia ha deciso anche di evolvere il

proprio segno distintivo, con una nuova visual identity. L' elemento di maggior novità è rappresentato dal logo, in

particolare, dal suo elemento più riconoscibile: l' iconica 'C' , che da oltre 70 anni accompagna le navi Costa in tutti i

mari del mondo. La nuova 'C' è infatti l' unione di due diversi elementi in un abbraccio avvolgente e sinuoso: la terra,

rappresentata alla parte inferiore del logo di colore giallo,e il mare , la parte superiore blu, che grazie al viaggio in

crociera con Costa si uniscono nella stessa, unica esperienza. Le novità di Costa sono già disponibili sulle navi della

compagnia attualmente in servizio: Costa Smeralda, l' ammiraglia a LNG (gas naturale liquefatto) pioniera dell'

innovazione sostenibile, e Costa Firenze, che offrono crociere di una settimana nel Mediterraneo occidentale; Costa

Luminosa e Costa Deliziosa, che propongono crociere di una settimana nel Mediterraneo orientale; Costa Diadema,

impegnata in crociere di 10 giorni in Spagna e Portogallo. A seguire verranno estese anche alle altre navi che

rientreranno progressivamente a operare, tra cui la nuova ammiraglia Costa Toscana, la seconda nave a LNG della

flotta, in servizio da marzo 2022.

Ship Mag

Focus
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Costa Crociere, nel 2021 oltre 1,5 milioni di passeggeri

Savona - Lo scenario è "positivo" ammette Mario Zanetti, direttore generale di

Costa Crociere a bordo della "Smeralda", partita ieri da Savona, una delle

cinque grandi navi già fatte ripartire dalla compagnia. Ma i numeri al momento

danno ragione a Costa: 'Nel 2021 abbiamo movimentato più di un milione e

mezzo di passeggeri'. E' la base per rimettere dritto il timone, benché sia

facilmente ipotizzabile che anche il 2022 sarà un anno di transizione: 'Con i

nostri protocolli di sicurezza e i nuovi itinerari siamo riusciti a ripartire con

quattro navi in estate e ora siamo saliti a cinque unità, tra cui le due più nuove

della nostra flotta: "Costa Firenze" e "Costa Smeralda". La scelta di schierarci

sul Mediterraneo con itinerari di prossimità è stata vincente: abbiamo garantito

una comodità di imbarco ai nostri ospiti e abbiamo anche dato impulso alla

riscoperta dell' Italia. Lo abbiamo fatto per dare un contributo significativo alla

ripartenza del turismo nel nostro Paese'. La strategia è stata vincente: 'Il

feedback degli ospiti è stato eccellente e ora possiamo guardare avanti, al

futuro' dice ancora Zanetti. E proprio il futuro ha già un nuovo simbolo. La C dei

fumaioli di Costa cambia stile. Il gruppo ha deciso di ridisegnare lo storico

marchio per cambiare il modo stesso di vivere le crociere. 'E' il simbolo della trasformazione della compagnia'

annuncia il direttore generale. Il focus è sulla sostenibilità: 'Abbiamo 70 anni di storia nel settore delle crociere: ora è il

momento di aprire un nuovo capitolo' dice Zanetti con tono solenne, e in effetti per la compagnia oggi è stata una

giornata storica. Non è solo la 'C' di Costa a cambiare, ma tutta la filosofia della compagnia: 'Guardiamo alle località

non più solo come destinazioni turistiche, ma anche come comunità - aggiunge Zanetti dal palco del teatro interno di

'Smeralda' -. Sarà un modo di viaggiare diverso: sostenibile, responsabile e inclusivo'. I NUMERI DEL GRUPPO

Costa Crociere sono l' ultimo tassello in ordine temporale di un settore, il turismo, che sta ripartendo: 'Prima del 2020,

il gruppo Costa generava un impatto economico di 12,6 miliardi di euro all' anno in Europa, con la creazione di oltre

63 mila posti di lavoro - spiega Zanetti - In particolare l' Italia poteva contare su un impatto economico di 3,5 miliardi

di euro, con più di 17 mila posti di lavoro creati. Significativo è anche il numero dei fornitori e partner italiani con cui il

nostro gruppo collabora che arrivano superare la soglia delle 5.000 unità'. DOPO L' ESTATE Passati i mesi estivi, la

compagnia ha pensato a un rinnovamento dell' offerta: 'Abbiamo introdotto innovazioni così importanti che possiamo

parlare di un nuovo modo di viaggiare con Costa. Vogliamo che i nostri passeggeri possano vivere esperienze

uniche, che arricchiscono, scoprendo le destinazioni in maniera più autentica, profonda e sostenibile'. Per le

escursioni, ad esempio, la compagnia ha ridisegnato la propria offerta 'per esplorare gemme nascoste e poco

frequentate: gli itinerari sono stati studiati in modo da prevedere le soste in porto più lunghe di sempre, con intere

giornate a disposizione dei passeggeri' continua Zanetti. Come le escursioni con National Geographic Expeditions by

Kel 12 che permetteranno di scoprire luoghi unici con guide d' eccezione come archeologi, enologi, vulcanologi,

biologi marini e fotografi. Non solo: i ristoranti di bordo si adegueranno alla destinazione con tre dei migliori chef al

mondo. Bruno Barbieri, Hélène Darroze e Ángel León reinterpreteranno le autentiche ricette locali dei luoghi visitati

dalle navi Costa. E poi c' è Archipelago, il ristorante con tre menù tra cui scegliere, uno per ogni chef. I menù sono

composti da cinque piatti 'pensati per esplorare attraverso il cibo quella parte di mare che si sta navigando' in un

ambiente dal design particolare, con attenzione dedicata alla sostenibilità.

The Medi Telegraph
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